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Conone , che viiTe fotto Tolomeo 

Filadelfo , e poi fotto Tolomeo Everge- 
t e ,  fece moltilììme ofifervazioni fopra 1’ 
Eclilfi del fole e della luna , e difeo- 
prì la coltellazione chiamata la chioma 
di Berenice . Egli fu contemporaneo d’ 
Archim ede, ficcome apparifee dalla prefa­
zione del libro, che quelli compofe fo- 
pra la sfera, e’1 cilindro , dove fa men­
zione del detto autore.

Ariilarco di Samos, fu in grandiffimo 
credito rifpetto alla feienza altronomica, 
e fiorì verfo l’Olimpiade 140. Seguì 1’ 
ipotefi di Filolao in ordine alla fermez­
za del fo le , e moto della terra : ma fte- 
fe i lim iti di quello filtema più oltre , 
follenendo , che la fola terra fi muove­
va , e che tutti gli altri pianeti erano 
immobili come il fole . Rellano ancora 
alcuni frammenti delle di lui opere,con­
cernenti le grandezze, e le dilìanze del 
Sole, e della Luna.

Archimede fu contemporaneo di Co- 
none, e del medelimo Ariilarco . Cice­
rone fa quello elogio alla sfera di quel 
braviilimo allronomo •• Archimede , 
racchiudendo nella fua sfera il corfo del 
fole , della luna , e de’ cinque pianeti,


